
 

 

Marca da bollo                  All’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 
da euro 16,00                        della provincia di Treviso 
 
 
 
 
ll/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
CHIEDE  

I'iscrizione all'Albo dei Medici Chirurghi di codesto Ordine. 
 
Il/la sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, ai sensi dell'art. 46 del DPR 28 dicembre 2000, n.445, 
 

DICHIARA 
di essere nato/a a......................................................................................................... prov........................, 
il…………………………………………………… codice fiscale………………………………………………………………….………………… 
di essere residente a ………………………………………………………………….…………. Cap…………….Prov………………….… 
via…………………………………………………………………………………………….tel/cell..........…………………….………………..…. 
e-mail…………………………………………………………..….….. PEC……………………………………………………………………....….. 
domicilio professionale/personale ……………………………………..…………………………………..……..……………………….. 
di essere cittadino/a...................................................................................................................................... 
di aver conseguito il diploma di laurea in medicina e chirurgia il.................................................................. 
presso l'Università degli Studi di…………………………………………………………………. con voto ………….………..........; 
 

 di trovarsi nella fattispecie di cui all’art.102 del decreto-legge n.18 del 17.3.2020, avendo acquisito 
esito positivo al giudizio di idoneità del tirocinio pratico valutativo svoltosi nell’ambito del corso 
di laurea;        

 di aver superato l’esame di abilitazione professionale nella………… sessione dell’anno…………… 
presso l’Università degli Studi di………………………………………………………………… con voti…………………..; 
 
 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

 di non aver riportato condanne penali per cui è prevista la menzione nel certificato giudiziario ad 
uso amministrativo; 

 di non aver riportato condanne penali che non sono soggette a iscrizione nel certificato del 
casellario giudiziale; 

 di godere dei diritti civili. 
 
Il/la sottoscritto/a, inoltre, dichiara: 

 di non essere iscritto/a in altro Albo provinciale dei Medici Chirurghi e di non essere impiegato/a 
a tempo pieno in una pubblica amministrazione il cui ordinamento vieti l'esercizio della libera 
professione; 

 di non essere stato cancellato per morosità e irreperibilità né di essere stato radiato da alcun albo 
provinciale; 

 di non aver presentato ricorso alla Commissione Centrale o ad altro organo giurisdizionale avverso 
il diniego di iscrizioni all’albo; 

  di impegnarsi a segnalare tempestivamente, nei modi dovuti qualsiasi variazione, modifica o 
perdita di diritti; 

 di essere al corrente delle modalità di trattamento dei dati personali da parte dell'Ordine ai sensi 
dell'art. 13 del Reg. UE 2016/1679 del 27/04/2016 come da informativa pubblicata sul sito web. 
 

Il/La sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali di cui all'art.76 del DPR n. 445 del 2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci e consapevole di incorrere nella decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato, sulla base delle dichiarazioni che non risultassero veritiere (art. 75 DPR 
445/2000), dichiara che quanto sopra corrisponde al vero. 
 
 
Data………………………………..…      Firma……………………………..………….. 



 

 

 

 

(Riservato all’Ordine) 

 
 

 
ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI  

E DEGLI ODONTOIATRI DI TREVISO  

 

Il sottoscritto __________________________________ incaricato, ATTESTA, ai sensi  

del DPR 445/2000 che il Dott. ______________________________________________________  

identificato a mezzo di ____________________________________________________________  

ha sottoscritto in sua presenza la dichiarazione di cui sopra.  

 

Data _____________________  

 

Timbro e firma dell’incaricato  

che riceve la dichiarazione  

_____________________________  

 

 

 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

N.B.: Se la presente viene presentata personalmente alla segreteria dell’Ordine, la firma deve 

essere apposta all’atto della sua presentazione, avanti al dipendente addetto a riceverla.  

Viceversa, se la presente viene presentata da un terzo o inviata per posta, la stessa deve essere 

già sottoscritta dall’interessato ed accompagnata dalla fotocopia non autenticata di un 

documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
Si allegano alla presente: 

− 1 fototessera 

− copia di 1 documento di identità in corso di validità 

− copia del codice fiscale 

− ricevuta di pagamento della tassa di concessione governativa 
importo € 168,00 (tassa concessioni governative – una tantum) da versare nel c/c postale n. 8003 
intestato alla Agenzia delle Entrate – Tasse Concessioni Governative 
Tipo versamento: Rilascio 
Codice tariffa: 8617 

 
 

L’importo della tassa di iscrizione all’Ordine pari ad € 175,00 (diritti di segreteria € 25,00 + contributo 
annuo € 150,00) verrà richiesto a mezzo avviso di pagamento che riceverà tramite la Banca Popolare di 
Sondrio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

D.L. n.18 del 17.3.2020 
 
 
Art. 102 
(Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di 
professioni sanitarie) 
1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe LM/41 abilita 
all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità di cui 
all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, adottato in deroga alle procedure di cui all’articolo 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è adeguato l’ordinamento didattico della Classe LM/41- 
Medicina e Chirurgia, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155, S.O. Con decreto rettorale, in deroga alle 
procedure di cui all’articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, gli atenei dispongono 
l’adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli ordinamenti dei corsi di studio della Classe 
LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino 
già iscritti al predetto Corso di laurea magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, secondo 
l’ordinamento didattico previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso resta ferma, 
altresì, la possibilità di conseguire successivamente l’abilitazione all’esercizio della professione 
di medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2. 
2. I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all’interno del Corso di studi, in applicazione 
dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 58 del 2018, si abilitano 
all’esercizio della professione di medico-chirurgo con il conseguimento della valutazione del tirocinio, 
prescritta dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 19 ottobre 2001, 
n. 445. 
3. In via di prima applicazione, i candidati della seconda sessione - anno 2019 degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo, che abbiano già conseguito il giudizio di 
idoneità nel corso del tirocinio pratico-valutativo, svolto ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 58 del 2008, oppure che abbiano conseguito la valutazione 
prescritta dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 445 del 2001, 
sono abilitati all’esercizio della professione di medico-chirurgo. 
4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall’entrata in vigore del presente 
decreto. Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto 
del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 445 del 2001, relative all’organizzazione, alla 
modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio pratico-valutativo. 
5. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di 
laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), (L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e 
la prova pratica può svolgersi, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico 
svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero 
della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. 
Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, qualora il riconoscimento ai sensi della Direttiva 
2005/36/CE e successive modificazioni di una qualifica professionale per l’esercizio di una professione 
sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia subordinato allo svolgimento di una prova 
compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le 
modalità di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. È abrogato l’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 
2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


